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· Amore – dice il giovanotto alla sua ragazza, - io di giorno non riesco più a mangiare pensando continuamente a te. E la notte non riesco più a dormire …

· Pensando a me? – sussurra lei tutta intenerita.

· No. Per la fame …

Una coppia arriva in teatro, per assistere ad un concerto, ma lo spettacolo è già iniziato.

· Che cosa stanno suonando? – domanda la donna alla cassiera.

· La nona sinfonia di Beethoven

· Allora – dice la donna rivolgendosi al marito – possiamo anche andarcene. Abbiamo perso le prime otto.

All’uscita dal cimitero la vedova affranta si lamenta. Un amico allora cerca di consolarla:

· Coraggio, mia cara, sii forte. A quest’ora la buonanima è di sicuro in cielo.

· Questa è la mia unica consolazione – risponde la donna tra le lacrime – Finalmente potrò sapere dove passa tutte le sere!

· Mamma, oggi posso andare a nuotare? – chiede Michele.

· No, tesoro, andare solo è troppo pericoloso!

· Ma anche papà nuota solo …

· Questo è diverso … Lui ha un’assicurazione sulla vita!

Un ragazzo chiede al padre:

· E’ vero che gli animali cambiano pelliccia ogni anno?

· Sì, certo. Per carità, però non dirlo alla mamma!

· Non conosco ancora il suo problema – dice uno psichiatra al nuovo paziente – perciò è molto meglio che mi racconti tutto dall’inizio.

· Allora, dottore, All’inizio ho creato il cielo e la terra …

Un cacciatore insegna a un altro i suoi trucchi:

· E sai come si fa per attirare il coniglio selvatico?

· No, dimmi …

· Ci si nasconde in una grossa buca in un prato e si imita il verso della carota …

· Dottore, mio marito parla nel sonno. Come posso fare?

· La cosa migliore, signora, è lasciarlo parlare un po’ di giorno.

Due nani s’incontrano.

· Guarda chi si rivede – esclama uno dei due.

· Eh sì – il mondo è proprio piccolo!

Il medico scuote la testa:

· Non c’è nulla da fare: la sua è una malattia ereditaria.

Il paziente si riveste e dice:

· Allora la parcella la mandi a mio padre.
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